
SELEZIONARE CHI DEVE O 
NON DEVE VIVERE NON 

E’ SEGNO DI CIVILTA’! 

SSSS    
i trattava qualche anno fa di da-
re un nome ad un’idea, che poi è 

diventata “un Movimento”,  ad 
un’iniziativa di un giovane che voleva 
dedicare la propria vita al tema della 
“difesa della vita” e combattere l’aborto 
come gesto abominevole pur impegnan-
dosi ad aiutare anche quelle ragazze-
madri  o spose sole che erano cascate 
nella trappola  di interrompere la gravi-
danza. 

Venne a trovarmi in Casa parrocchia-
le, ne parlammo e dopo un po’ di tempo 
uscì la parola “adorto” che ben si con-
trapponeva alla parola “aborto”. Infatti 
“ad-or to”  pot rebbe vo ler  d i re 
“avvicinarsi al la vita”, anziché 
“allontanarsene”.  

E così fu. L’idea divenne realtà e ora 
questo Movimento sta facendo del bene 
a  livello nazionale. 

Sì, perché davanti alla vita non puoi 
giocare a selezionare questo sì o quello 
no, a tuo piacimento, o secondo qualche 
legge positiva (cioè, fatta dagli uomini) 
come metodo sbrigativo per risolvere i 
problemi. 

Forse, neanche i barbari erano arriva-
ti a questo punto (“Fatti non foste a vi-
vere come bruti, ma per seguir virtute et 
canoscenza”) e noi che ci riempiamo la 
bocca e facciamo la memoria di certe 
tragedie di sterminio, avvenute in campi 
di concentramento non molti decenni fa, 
ora non facciamo nemmeno una smorfia 
davanti al numero dei  “bambini  inno-
centi” o di quelle vittime della cosiddetta 
scienza dell’eutanasia. Certo non basta 
dire che la Chiesa infligge la scomunica 
a chi  fa o acconsente a queste pratiche. 

Qui si tratta di “un diritto naturale”, 
cioè di un diritto, che ancor prima di es-
sere “religioso” o “confessionale” è un 
diritto “umano”: la vita è l’umanità, è la 
certezza della continuità dell’umanità, e 
se tu uccidi qualcuno, uccidi anche te 
stesso. Non è il tuo partito, non sono i 
tuoi sentimenti e neanche la tua ideolo-
gia o il tuo totalitarismo, che possono 
giustificare atti di violenza contro la vita. 

“Difendere la vita” è innanzitutto un 
dovere di formazione delle coscienze a 
questo primo valore dell’uomo e della 
donna. Compito dei Genitori che hanno 
dato la vita ai loro figli, che quando cre-
scono hanno bisogno di un insegnamen-
to (e di un esempio) per scoprirne la bel-
lezza, sì, anche quando la difficoltà o la 
malattia sembra deturparla.  
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GRAZIE 

a chi ha 

onorato  

s. Giovanni Bosco 

  3 3 --  10 febbraio 201310 febbraio 2013  

3 Febbraio :  
Giornata in difesa  

della Vita S. AGATA, PATRO-
NA DELLE DONNE 

che donna!!! 

3 febbraio Domenica 
 

PENULTIMA DOMENICA  
DOPO EPIFANIA  

 

AAAA        volte si resta sbigottiti di come volte si resta sbigottiti di come volte si resta sbigottiti di come volte si resta sbigottiti di come 
una società senza progetti alzi la una società senza progetti alzi la una società senza progetti alzi la una società senza progetti alzi la 

voce di fronte ad ogni tipo di violenza voce di fronte ad ogni tipo di violenza voce di fronte ad ogni tipo di violenza voce di fronte ad ogni tipo di violenza 
(femminicidi, stupri, abusi…) e non sap-(femminicidi, stupri, abusi…) e non sap-(femminicidi, stupri, abusi…) e non sap-(femminicidi, stupri, abusi…) e non sap-
pia o non voglia indicare modelli di fem-pia o non voglia indicare modelli di fem-pia o non voglia indicare modelli di fem-pia o non voglia indicare modelli di fem-
minilità da imitare. Sappiamo, per la sto-minilità da imitare. Sappiamo, per la sto-minilità da imitare. Sappiamo, per la sto-minilità da imitare. Sappiamo, per la sto-
ria, che un certo vento di femminismo ria, che un certo vento di femminismo ria, che un certo vento di femminismo ria, che un certo vento di femminismo 
non è bastato a far sì che cambiasse la non è bastato a far sì che cambiasse la non è bastato a far sì che cambiasse la non è bastato a far sì che cambiasse la 
cultura e., soprattutto, certi atteggiamen-cultura e., soprattutto, certi atteggiamen-cultura e., soprattutto, certi atteggiamen-cultura e., soprattutto, certi atteggiamen-
ti. Per educare non basta denunciare il ti. Per educare non basta denunciare il ti. Per educare non basta denunciare il ti. Per educare non basta denunciare il 
male, occorre immettere formazione, male, occorre immettere formazione, male, occorre immettere formazione, male, occorre immettere formazione, 
valori, motivazioni, esperienze… positive valori, motivazioni, esperienze… positive valori, motivazioni, esperienze… positive valori, motivazioni, esperienze… positive 
nelle nuove generazioni (e non solo!).nelle nuove generazioni (e non solo!).nelle nuove generazioni (e non solo!).nelle nuove generazioni (e non solo!).    

La Chiesa proponendo il modello di La Chiesa proponendo il modello di La Chiesa proponendo il modello di La Chiesa proponendo il modello di 
alcune ragazze/i e giovani, mentre de-alcune ragazze/i e giovani, mentre de-alcune ragazze/i e giovani, mentre de-alcune ragazze/i e giovani, mentre de-
nuncia il persistere di forze oscure del nuncia il persistere di forze oscure del nuncia il persistere di forze oscure del nuncia il persistere di forze oscure del 
male (purtroppo sempre emergenti se-male (purtroppo sempre emergenti se-male (purtroppo sempre emergenti se-male (purtroppo sempre emergenti se-
condo i tempi della storia) ha anche il condo i tempi della storia) ha anche il condo i tempi della storia) ha anche il condo i tempi della storia) ha anche il 
coraggio di parlare di verità, di castità, di coraggio di parlare di verità, di castità, di coraggio di parlare di verità, di castità, di coraggio di parlare di verità, di castità, di 
pudore. E’ consapevole della fragilità pudore. E’ consapevole della fragilità pudore. E’ consapevole della fragilità pudore. E’ consapevole della fragilità 
dell’uomo e delle istituzioni, ma non per dell’uomo e delle istituzioni, ma non per dell’uomo e delle istituzioni, ma non per dell’uomo e delle istituzioni, ma non per 
questo  rinuncia a proporre ideali di vita e questo  rinuncia a proporre ideali di vita e questo  rinuncia a proporre ideali di vita e questo  rinuncia a proporre ideali di vita e 
di amore per tutti, né teme di essere ac-di amore per tutti, né teme di essere ac-di amore per tutti, né teme di essere ac-di amore per tutti, né teme di essere ac-
cusata di contradditorietà quando qual-cusata di contradditorietà quando qual-cusata di contradditorietà quando qual-cusata di contradditorietà quando qual-
cuno sbaglia.cuno sbaglia.cuno sbaglia.cuno sbaglia.    

La Festa di s. Agata sappiamo che è La Festa di s. Agata sappiamo che è La Festa di s. Agata sappiamo che è La Festa di s. Agata sappiamo che è 
tanto radicata e cara alle donne cristia-tanto radicata e cara alle donne cristia-tanto radicata e cara alle donne cristia-tanto radicata e cara alle donne cristia-
ne, perché in questa vergine e martire ne, perché in questa vergine e martire ne, perché in questa vergine e martire ne, perché in questa vergine e martire 
del III secolo d.C. vedono realizzato il loro del III secolo d.C. vedono realizzato il loro del III secolo d.C. vedono realizzato il loro del III secolo d.C. vedono realizzato il loro 
desiderio di sentirsi veramente donne, il desiderio di sentirsi veramente donne, il desiderio di sentirsi veramente donne, il desiderio di sentirsi veramente donne, il 
cui genio ci è stato ricordato anche dal cui genio ci è stato ricordato anche dal cui genio ci è stato ricordato anche dal cui genio ci è stato ricordato anche dal 
Beato Giovanni Paolo II nella Beato Giovanni Paolo II nella Beato Giovanni Paolo II nella Beato Giovanni Paolo II nella Mulieris Mulieris Mulieris Mulieris 

dignitatem, dignitatem, dignitatem, dignitatem, pubblicata ormai 25 anni fa. pubblicata ormai 25 anni fa. pubblicata ormai 25 anni fa. pubblicata ormai 25 anni fa.     

Così commenta Paola Bignardi: Così commenta Paola Bignardi: Così commenta Paola Bignardi: Così commenta Paola Bignardi: “Per la “Per la “Per la “Per la 
donna vivere la propria identità nella donna vivere la propria identità nella donna vivere la propria identità nella donna vivere la propria identità nella 
Chiesa significa contribuire a generare la Chiesa significa contribuire a generare la Chiesa significa contribuire a generare la Chiesa significa contribuire a generare la 
Chiesa, a generare naturalmente in sen-Chiesa, a generare naturalmente in sen-Chiesa, a generare naturalmente in sen-Chiesa, a generare naturalmente in sen-
so umano. La Chiesa è generata dallo so umano. La Chiesa è generata dallo so umano. La Chiesa è generata dallo so umano. La Chiesa è generata dallo 
Spirito ma umanamente ha bisogno di Spirito ma umanamente ha bisogno di Spirito ma umanamente ha bisogno di Spirito ma umanamente ha bisogno di 
essere generata e credo che la donna la essere generata e credo che la donna la essere generata e credo che la donna la essere generata e credo che la donna la 
possa generare nella sua maternità, con-possa generare nella sua maternità, con-possa generare nella sua maternità, con-possa generare nella sua maternità, con-
tribuendo a fare in modo che la Chiesa tribuendo a fare in modo che la Chiesa tribuendo a fare in modo che la Chiesa tribuendo a fare in modo che la Chiesa 

sia veramente anch'essa madre”.sia veramente anch'essa madre”.sia veramente anch'essa madre”.sia veramente anch'essa madre”.    

don Nandodon Nandodon Nandodon Nando    

Brivio: 
⇒Festa di s. Antonio: “Pane di s. Anto-

nio” (pro terremotati) € 326.24. Grazie a 
Ilario per il “pane di s. Antonio” regala-
to  

⇒Tombola familiare del 27.01  € 165.08 
⇒Assegno per la carità: € 500 

BRIVIO  E   BEVERATE: 
PRIMA CONFESSIONE 

10 FEBBRAIO ore 15.00 

GENITORI DEI NATI  
NEL 2004:   in Cappellina  

Addolorata a Brivio 

11 febbraio 

FFESTAESTA  DELLADELLA  

MMADONNAADONNA  DIDI  LLOURDESOURDES  

GGIORNATAIORNATA  MMONDIALEONDIALE  

DELDEL  MMALATOALATO 

Il Mercoledì continua  
il Corso Biblico 

presso  
il Centro Charis 

MARTEDì 5 FEBBRAIO 
CONSIGLIO PASTORALE 

ore 20.45 

GIOVEDI 7 FEBBRAIO  
ORE 20.30 IN ORATORIO 

INCONTRO  

CATECHISTI DI BRIVIO 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
18.30 s. messa vigiliare (questa Messa è 
della festa della Presentazione) (def. Roc
-ca Agnese)   
19.30 Ave Maria della Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Massironi Ida) 
11.00 S. MESSA (pro populo) - BACIO 
CANDELE BENEDETTE - Benedizione pa-
nettoni s. Biagio 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff.  
19.00 Ave Maria della Sera 

3 febbraio PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA Anno C detta "della divi-
na clemenza" Lettura Dn 9, 15-19 Salmo Sal 
107 (106), 1-3.6-8a. 42-43 Epistola 1Tm 1, 12-
17 Vangelo: Mc 2, 13-17 
 

17.30 s. messa vigiliare (questa Messa è 
della festa della Presentazione) (def. 
Vergani Francesca) 
19.00 Ave Maria della Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo) - BACIO 
CANDELE BENEDETTE - Benedizione pa-
nettoni s. Biagio 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Rocca Paola) 
19.00 Ave Maria della Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Patrizia) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

4 febbraio  LUNEDI DELLA SETTIMANA 
DELLA PENULTIMA DOMENICA DOPO 
EPIFANIA  Anno 1 Lettura Sap 8, 17-18. 21-9, 
5. 7-10 Salmo Sal 78 (77), 3-7 Vangelo: Mc 10, 
35-45 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15.00 SS. . MESSAMESSA  SOLENNESOLENNE  per le don-
ne  - Bacio Reliquia  - Merenda in 
“Beata Sala” 
19.00 Ave Maria della Sera 

5 febbraio  MARTEDI DELLA SETTIMA-
NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 1 Lettura Sap 11, 24-
12, 8a. 9a. 10-11a. 19 Salmo Sal 62 (61), 10-13 
Vangelo: Mc 10, 46b-52 
S. Agata, vergine e martire Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
15.00 SS. . MESSAMESSA  SOLENNESOLENNE  per le donne  
- Bacio Reliquia  - Merenda in Ora-
torio 

12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Federico e Savi-
na) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
21.00 Corso Biblico 

6 febbraio  MERCOLEDI DELLA SETTI-
MANA DELLA PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 1 Lettura Sap 13, 1-9 
Salmo Sal 53 (52), 2-5. 6c-7 Vangelo: Mc 11, 
12-14. 20-25 
Ss. Paolo Miki e compagni, martiri Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (ad m. off.) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

 08.00 s. messa (def. sac. Mons. 
Carlo Mariani) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

7 febbraio  GIOVEDI DELLA SETTIMANA 
DELLA PENULTIMA DOMENICA DOPO EPI-
FANIA  Anno 1 Lettura Sap 14, 12-27 Salmo Sal 16 
(15), 2. 4-11 Vangelo: Mc 11, 15-19 
Ss. Perpetua e Felicita, martiri Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Crotti Anto-
nio, Leytizia e Candida) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

8 febbraio  VENERDI DELLA SETTIMA-
NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 1 Lettura Sap 15, 1-
5; 19, 22 Salmo Sal 46 (45), 2-9 Vangelo: Mc 
11, 27-33 
S. Girolamo Emiliani Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Panzeri Alfon-
so) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 

Comunione ai Malati 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15-16 s. Confessioni 

9 febbraio  SABATO DELLA SETTIMA-
NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 1 Lettura Es 29, 38-
46 Salmo Sal 96 (95), 1-6 Epistola Rm 12, 1-2 
Vangelo: Gv 4, 23-26 
S. Giuseppina Bakhita, vergine 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
16.30 s. Confessioni 
 

18.30 s. messa vigiliare ULTIMA DOME-
NICA DOPO EPIFANIA (deff. Pirova-

no Ferruccio e fam.)   
19.30 Ave Maria della Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def.  Ripamonti Ange-
lo) 
11.00 S. MESSA (pro populo) - Presente 
l’Assoc. Alpini 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 Genitori Neo-Confessandi 
18.00 s. messa (deff.  
19.00 Ave Maria della Sera 

10 febbraio ULTIMA DOMENICA DO-
PO EPIFANIA Anno C detta "del perdono" 
Lettura Sir 18, 11-14 Salmo Sal 103 (102), 8-13 
Epistola 2Cor 2, 5-11 Vangelo: Lc 19, 1-10 
 
 
 

17.30 s. messa vigiliare ULTIMA DOME-
NICA DOPO EPIFANIA (deff. Dozio 

Rodolfo e Ravasi Ester) 
19.00 Ave Maria della Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 Genitori Neo-Confessandi 
18.00 s. messa (def. Chiarappa Ciro) 
19.00 Ave Maria della Sera 

BRIVIO BEVERATE 

καιρός  

Don Nando sarà presente  
in Casa Parrocchiale  

a Beverate martedì 5 e 
sabato 9 febbraio 2013  
dalle ore 9 alle ore 10  

16 febbraio: 
Carnevale Am-
brosiano in Ora-
torio. Iscrizioni 
per l’adesione. 

Giornata Nazionale  
in difesa della vita 

(leggi Messaggio CEI) 

Giornata Diocesana  
della Solidarietà 

INCONTRO INFORMATIVO SULLE VACANZE E-
STIVE A S. CATERINA VALFURVA 

PER RAGAZZI DI TERZA MEDIA E ADOLESCENTI 
GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO, ORE 20.45, PRESSO 

ORATORIO DI S. LUIGI, BRIVIO 
SONO INVITATI I RAGAZZI, CON I LORO GENI-

TORI E CATECHISTI.  


